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Come saprete bene, vista la mole di “raccoglitori di firme” che 

hanno invaso gli spazi ferroviari dal 15 al 27 ottobre, dal 24 al 27 

Novembre si terranno le elezioni delle “Rappresentanze 

Sindacali Unitarie” e dei “Rappresentanti dei Lavoratori per la 

Sicurezza previsti dal Dlgs 81/2008 ( ex Legge 626)” . Elezioni 

che avvengono a distanza di 11 anni dalle precedenti, anni che 

hanno visto mutamenti Societari e grandi modifiche nell’ 

organizzazione del lavoro, cambiamenti che non hanno visto 

come sostenitori i lavoratori, ne i sindacati di mestiere come il 

nostro e che pertanto hanno portato ad attriti , frizioni e 

spaccature sia tra lavoratori e sindacato e sia all’ interno del 

sindacato.  

Stare a tavola e stare contemporaneamente sul menù ( come 

pietanza) lo abbiamo ritenuto sempre complesso quanto 

indispensabile sia per partecipare ai processi decisionali, sia per 

denunciarne i vizi ma soprattutto per limitare i cambiamenti in 

pejus, ben sapendo comunque che il meno peggio lungi dall’ 

essere una conquista ma consci che anche una concertazione 

non equa sia meglio per i nostri associati dell’ assenza di 

concertazione e abbiamo sempre cercato nelle difficoltà  di 

cogliere le opportunità al fine di mitigare e non rendere vani i 

nostri-Vostri sacrifici di rappresentanti-lavoratori che ci 

venivano di volta in volta richiesti e talvolta democraticamente 

imposti.  

Queste elezioni delle RSU come avrete forse compreso nascono 

da regole democratiche che proprio democratiche non sono, in 

quanto sono state scritte da coloro che poi le subiscono, ovvero 

il TU-Rappresentanza non è una Legge, bensì un accordo 



 

 

sottoscritto da CGIL-CISL-UIL e Confindustria nel 2010, poi 

esteso alle altre associazioni datoriali e di fatto poi imposto alle 

altre Confederazioni e Organizzazioni Sindacali che auspicano di 

essere rappresentative.  

Di seguito l’ Editoriale del Segr. Gen. Pietro Serbassi e il Punto, relativi 

alla rappresentanza e alla rappresentatività e all’ auspicio di una Legge. 

 



 

  



 

 

Comprenderete che essere legislatore, esecutivo, garante 

nonché oggetto stesso delle regole, qualche “vizietto” c’ è. 

Se per cui, come sindacato autonomo di mestiere, abbiamo 

difficolta a coniugare le scelte tavolo-lavoro, se abbiamo 

difficoltà a farci tollerare dai soggetti politici come interlocutori 

troppo attenti ( vedi Gare, clausole sociali, ecc…), se le grandi 

confederazioni generaliste poi scrivono le regole che riguardano 

la libera associazione sindacale diviene impossibile per 

lavoratori con professioni particolari come quelle ferroviarie e 

dei trasporti essere compiutamente rappresentati ponendo a 

rischio anche le specificità del contratto delle attività ferroviarie 

sempre più volto a visioni generaliste piuttosto che professionali 

e di mestiere. Dal 2010 come FAST abbiamo sempre pertanto 

proposto al Legislatore una qualsiasi Legge sulla rappresentanza 

che tuteli costituzionalmente i lavoratori … anche un semplice 

“1 vale 1” o “1 vale 50” , come FAST non siamo nemmeno 

contrari ad una riforma ed una riorganizzazione del sindacato e 

dei sindacati, riforme democratiche di fatto,  non solo a parole. 

Però Legge non è stata, ne per dispiacere le parti datoriali ne per 

dispiacere le maggioritarie parti sindacali e pertanto dal TU del 

2010, al TU- Trasporti fino all’ accordo del Gruppo FSI si 

giungerà attraverso le prossime elezioni RSU a ridisegnare la 

rappresentanza nel Gruppo FSI con nuove regole e anche con 

diversi valori per lavoratori e comparti nonché con ulteriori 

mission  per i neo RSU che le Gare, Contratti Colletivi di Lavoro 

aziendali, le societarizzazioni e le privatizzazioni a breve 

imporranno.  



 

 

Per cui come FAST, sebbene tra le difficolta , spinte autoritarie e 

proposte populiste cercheremo di fare come abbiamo sempre 

fatto ovvero dire la verità , fare le nostre proposte organiche, le 

nostre critiche e non limitarci ad operare come “frizione” tra noi 

lavoratori e parti datoriali. 

 

La nostra mission sindacale si è sempre basata su : 

 

     “Onore nel lavoro, ma rispetto per i lavoratori” 

E’ il lavoro a guardarci da tre grandi mali: la noia, il vizio e la 

necessità.  Lavorare onestamente e con dignità è secondo noi l’ 

unico modo per costruirsi una vita migliore, mantenerla tale e 

guadagnarsi il rispetto. 

Questi sono i  capisaldi della nostra idea di vita, di lavoro e di 

funzione che condividiamo nel sindacato. 

 

Il “Lavoro” è nella Carta  Costituzionale italiana un valore 

assoluto ( art. 1 ) ma è  oggi per molti giovani e non solo un 

sogno o un miraggio,  per ogni persona questa più che una 

speranza deve tramutarsi in fondamentale obiettivo per poter 

guardare con ottimismo al futuro ovvero ad immaginare un 

proprio futuro in questo Paese. 

 

Affinchè un paese cresca veramente, tutti devono crescere ed 

evolversi, le crescite fittizie di nicchie e l’ impoverimento del 

ceto medio, hanno portato alla disgregazione sociale e all’ 

impoverimento complessivo del sistema paese, minando di fatto 

servizi e diritti, creando figli, figliastri e figli di ....... 



 

 

Ecco perché non intendiamo lanciare promesse ma riaffermare 

valori di civiltà. 

Non si rappresenta nessuno senza lavoro e la desertificazione 

del lavoro dipende anche da come sono stati rappresentati in 

questi anni i lavoratori, le parti datoriali e le istituzioni. 

Bisogna rispolverare i nostri valori di cittadini e lavoratori 

rinchiusi nella cassapanca del benessere e dei diritti acquisiti 

per noi, ma da altri, occorre tornare a credere che per risanare la 

società al primo posto c’è il lavoro e che ognuno si deve fare 

parte attiva per crearlo, per mantenerlo e per migliorarlo ma per 

fare ciò serve la rappresentanza migliore possibile e che 

ciascuno faccia di se il cambiamento che vorrebbe vedere. 

Rappresentare è una grande responsabilità, anzitutto etica, non 

si può rappresentare nessuno se viene piegata ad interessi terzi, 

a interesse personale o addirittura sindacale. 

Chi si assume questo impegno con noi sa perfettamente che 

prima c’è l’ interesse collettivo dei lavoratori piuttosto che dell’ 

organizzazione o del singolo pensatore.  

I lavoratori sono la risorsa pregiata ovvero il motore del sistema 

paese, sono  fonte di cultura, benessere, capacità di costruire, 

pensare, raggiungere obbiettivi, i lavoratori sono storicamente 

emblema e garanzia di civiltà e democrazia. 

Quella democrazia vera che sempre più latita con istituzioni 

sovranazionali, sovrapolitiche, multinazionali, democrazie locali 

limitate con guide globali. 

Noi vogliamo democrazia di scontro e di confronto, dove ognuno 

svolga il suo ruolo , ma dove le decisioni si prendano su basi 



 

 

decisionali solide , sofferte ma democratiche, e non calate da 

chissà chi o da chissà dove prescindendo dalla sovrana volontà. 

Vogliamo una  partecipazione democratica alle scelte sul nostro 

futuro di lavoratori che solo una reale, matematica e 

dimostrabile democrazia può dare e in cui si offrono pari 

opportunità, si scrivono regole eque e si da valore alla 

meritocrazia piuttosto che al mero clientelismo di bottega che 

inficia interi sistemi produttivi e gestionali. 

Ribadiamo sempre che “il sapere rende liberi e l’ ignoranza rende 

prigionieri ” per cui cerchiamo da sempre diffondendo sapere e 

informazione di attenzionare i lavoratori e di renderli partecipi e 

consapevoli delle scelte e dei cambiamenti affinchè i lavoratori 

(associati e non) possano comunque decidere e difendersi 

consapevolmente ovvero  fare network ( sistema) nel loro e nel 

nostro comune interesse.  

 

Si possono cambiare le regole del gioco, le si possono truccare, 

si possono distruggere e creare sindacati e partiti, si può 

manipolare l’ informazione, si può dividere piuttosto che 

unire…ma chi vive, lavora, rappresenta in modo solidale, con 

rispetto, in modo equo, con onestà intellettuale e trasparenza … 

… prima o poi verrà scoperto. 

Noi come FAST FerroVie questo cerchiamo e cercheremo di fare 

per garantire una rappresentanza vera e indipendente, per 

aggiornare il sindacato rendendolo strumento democratico e 

competitivo per le sfide che il mondo del lavoro sarà chiamato 

ad accettare, senza diktat ma nell’ interesse dei lavoratori e dei 

cittadini che siamo.  



 

 

  “Scegli il cambiamento che vorresti vedere,      

  sostieni le liste e i candidati FAST FerroVie” 

  (i candidati RSU/RLS in Emilia Romagna sono visionabili qui o clikkando le immagini ) 

 

 
 

       Per dettagli:   www.fastferrovie.it/emilia 

      Per contatti:   emilia@fastferrovie.it  
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